
L’economia – sintesi dei concetti fondamentali del capitolo 
 
L’economia 
L’economia è l’insieme delle attività che l’uomo svolge per la sua sopravvivenza; con lo stesso 
termine si intende anche la scienza che studia le attività lavorative dell’uomo in un determinato 
territorio. 
Le attività economiche si dividono in tre settori: 

• Il settore primario, che comprende tutte le attività legate allo sfruttamento di risorse 
naturali: 

o Il suolo, sfruttato tramite l’agricoltura e l’allevamento; 
o Gli animali, grazie all’allevamento, la pesca e l’acquicoltura; 
o I boschi, con la deforestazione e la silvicoltura; 
o Il sottosuolo attraverso l’estrazione mineraria. 

• Il settore secondario, che trasforma le risorse naturali in prodotti finiti: 
o Le attività del settore secondario si distinguono in: 

 Industria, che realizza prodotti finiti in serie uguali tra loro grazie al lavoro 
degli operai; 

 Artigianato, che realizza prodotti finiti diversi tra loro e originali grazie alla 
creatività degli artigiani 

o Le industrie si dividono in tre tipologie: 
 Industrie di base, che producono semilavorati e materiali destinati ad altre 

trasformazioni (comparto chimico, siderurgico, tessile, energetico); 
 Industrie manifatturiere, che trasformano i semilavorati in prodotti finiti 

destinati ai consumatori (agroalimentare, abbigliamento, metalmeccanico, 
grafico, edile); 

 Industrie tecnologicamente avanzate: informatica, elettronica, 
telecomunicazioni. 

• Il settore terziario fornisce servizi ai cittadini per soddisfare le loro esigenze: 
o I servizi fondamentali sono l’istruzione, la sanità, i trasporti, il commercio, la finanza 

e l’energia; 
o I servizi sono gestiti da due diversi ambiti: 

 Il settore pubblico (Stato, Regioni, Comuni) che gestiscono i servizi più 
importanti per i cittadini: 

 Il settore privato, formato ad aziende ed enti privati. 
 
Alcune attività economiche sono organizzate in una filiera, e cioè in un percorso complesso che 
tocca tutti i settori produttivi per la realizzazione di un solo prodotto finito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il lavoro 
Il lavoro è l’attività svolta dagli uomini per soddisfare i propri bisogni attraverso la produzione e lo 
scambio di differenti beni e servizi. 
Il lavoro è regolamentato da leggi che si basano sul principio della tutela e dei diritti dei lavoratori; 
in Italia queste leggi sono contenute nella Costituzione della Repubblica italiana. 
In Europa: 

• Si considerano in età lavorativa le persone tra i 15 e i 65 anni; 
• È vietato il lavoro dei minori di quindici anni di età; 
• È regolamentato e tutelato il lavoro degli over 65. 

 
I dati relativi al lavoro di uno Stato vengono misurati con i seguenti indicatori: 

• Popolazione attiva: 
o comprende gli occupati e i disoccupati che stanno cercando un’occupazione 

(giovani e chi ha perso il lavoro); 
o esclude le persone che non lavorano per vari motivi (chi vive di rendita, studenti, 

inabili al lavoro per motivi di salute, casalinghe); 
• Percentuale di disoccupazione: 

o Si misura calcolando la percentuale dei disoccupati sulla popolazione attiva, e non 
sul totale della popolazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Le fonti energetiche in Europa 
Dal sottosuolo possono essere ricavati diversi tipi di risorse: 

• Minerali metalliferi ferrosi (da cui si estrae il ferro); 
• Minerali metalliferi non ferrosi (da cui si estraggono altri metalli importanti 

nell’industria di base, come rame, stagno, alluminio, oro); 
• Minerali non metalliferi (sale, zolfo, fosfati, smeraldi, diamanti); 
• Combustibili fossili (carbone, petrolio, gas naturale); 
• Materiali da costruzione (argilla, ghiaia, marmo). 

Queste risorse possono essere utilizzate: 
o Come materie prime, per la produzione di beni e prodotti finiti nelle industrie (ferro 

nell’industria siderurgica e meccanica, fosfati nell’industria chimica, rame nell’industria 
elettrica); 

o Come fonti di energia, che vengono trasformate per produrre energia elettrica o per 
alimentare le macchine industriali. 

 
In Europa: 

o Nell’antichità fino al XVIII sec. d.C.: legna unica fonte di energia; 
o Dal 1750 d.C.: inizio dell’impiego del carbone come fonte di energia per scopi industriali; 
o Dalla seconda metà dell’Ottocento: inizio dell’impiego del petrolio; 
o OGGI: 

 Abbandono progressivo del carbone, perché più raro (quindi costoso) e inquinante 
per l’atmosfera; 

 Il carbone viene ancora estratto in Russia, Polonia, Grecia e Repubblica Ceca; 
 Regno Unito e Norvegia sfruttano i giacimenti di petrolio presenti nel Mare del 

Nord; 
 Gli altri paesi consumano più petrolio e gas naturale di quanto ne producano, e 

quindi li importano da Russia, Arabia Saudita, Libia, Medio Oriente con gasdotti e 
oleodotti. 

 
Le fonti di energia si distinguono in: 

• Fonti non rinnovabili, che con il loro utilizzo si esauriscono; 
• Fonti rinnovabili, il cui utilizzo da parte dell’uomo non contribuisce al loro esaurimento. 

 
Le fonti NON RINNOVABILI sono: 

o Petrolio, gas naturale e carbone: 
 Sono chiamati anche combustibili fossili perché originati dalla fossilizzazione di 

materie organiche (piante e animali); 
 Vengono bruciati nelle centrali termoelettriche, dove la loro energia chimica viene 

trasformata in energia termica (calore), che a sua volta viene trasformata in energia 
elettrica; 

 Il loro sfruttamento produce delle emissioni inquinanti; 
o Uranio e plutonio: 

 Vengono utilizzati nelle centrali termonucleari, dove la loro energia chimica viene 
trasformata in energia termica (calore), che a sua volta viene trasformata in energia 
elettrica; 

 Non è un’energia inquinante, ma le centrali termonucleari hanno costi altissimi di 
costruzione e mantenimento e, in caso di incidenti, possono rilasciare radiazioni 
nell’atmosfera estremamente pericolose; 

 



Le fonti RINNOVABILI sono: 
o Il Sole, i cui raggi solari vengono trasformati in energia elettrica nelle centrali fotovoltaiche; 
o L’acqua dei fiumi: l’energia cinetica (di movimento) dell’acqua in caduta viene trasformata 

in energia elettrica nelle centrali idroelettriche; 
o Il vento: l’energia cinetica (di movimento) del vento viene trasformata in energia elettrica 

nelle centrali eoliche; 
o I movimenti delle maree 
o Il calore del sottosuolo, la cui energia termica (calore) viene trasformata in energia elettrica 

nelle centrali geotermiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’agricoltura in Europa 
L’Europa è una potenza agricola a livello mondiale: 
 Fin dall’Antichità i suoli europei sono coltivati; 
 L’Europa ha caratteristiche morfologiche adatte all’agricoltura: 

o Presenza di terreni pianeggianti 
o Presenza di suoli fertili 
o Clima temperato, senza caldo o freddo eccessivi 
o Disponibilità di acqua (corsi d’acqua e precipitazioni) per l’irrigazione; 

 Nel XIX sec. d.C., con la Seconda Rivoluzione Industriale, l’agricoltura si è avvalsa dell’aiuto 
dell’industria: 

o Utilizzando macchinari agricoli che hanno aumentato la produttività dei terreni  
ciò ha causato la diminuzione del numero di manodopera nel settore agricolo; 

o Impiegando concimi chimici prodotti dall’industria chimica per aumentare la 
fertilità dei suoli e pesticidi per proteggere le piante da organismi nocivi; 

 Oggi: l’utilizzo di prodotti chimici inquina i suoli e le acque  si diffonde l’agricoltura 
biologica, che utilizza soltanto sostanze naturali. 

 
In Europa sono presenti quattro regioni agricole, determinate da: 

o Fasce climatiche 
o Tipologia dei suoli (terreni) 

 
Le regioni agricole europee: 

o Regione del Nord Europa: 
 clima nivale e continentale freddo; 
 coltivazioni resistenti a basse temperatura: orzo, avena, segale, patate, luppolo (con 

cui si produce la birra); 
 associata a silvicoltura e sfruttamento boschivo; 

o Regione dell’Europa centro-occidentale: 
 Clima atlantico e di transizione, caratterizzati da abbondanti precipitazioni; 
 Presenza di ampie pianure pianeggianti; 
 Cereali (frumento, mais) e piante industriali (patate, barbabietola da zucchero); 
 Uso prevalente della monocoltura: grandi aree destinate alla coltivazione di un solo 

prodotto; 
 Uso di macchine agricole avanzate  l’elevata meccanizzazione ha come 

conseguenza il basso numero di addetti nel settore agricolo; 
o Regione dell’Europa centro-orientale: 

 Clima di transizione e continentale freddo; 
 Produzione di barbabietole da zucchero, cereali e patate; 
 Meccanizzazione agricola parziale  settore agricolo con numero di addetti ancora 

elevato; 
o Regione mediterranea: 

 Clima mediterraneo, mite e adatto all’agricoltura; 
 Caratterizzata da poche pianure coltivali, a causa della presenza di catene 

montuose; 
 Coltivazione di viti, ulivi, ortaggi, agrumi, frutta; 
 L’agricoltura è intensiva, perché sfrutta al massimo terreni poco estesi; 
 Il numero di occupati varia in base allo stato. 

 
 



L’industria in Europa 
 
In Europa sono presenti tutti i tre tipi di industria: 

o Di base: mettallurgiche, siderurgiche e chimiche; 
o Manufatturiere: tessili, abbigliamento, agroalimentari, metalmeccaniche, 

farmaceutiche; 
o Ad alta tecnologia: elettroniche, infomatiche, telecomunicazioni. 

 
L’Europa è il continente con la più lunga storia industriale: 

o Dal 1750 in Inghilterra, Francia del Nord e Belgio  Prima Rivoluzione Industriale 
o Dal 1850 in Germania, Francia, Svizzera, Italia Settentrionale, Stati Uniti, Giappone, Russia 
 Seconda Rivoluzione Industriale 

o Nel Novecento: l’industria ha ancora una posizione dominante nell’industria, soprattutto 
nell’area centro-occidentale; 

o OGGI: sintesi con nessi di causa  

 
 
L’industria europea è ancora all’avanguardia in alcuni settori: 

o Produzione chimica non di base (plastica, farmaci, concimi per l’agricoltura); 
o Settore metalmeccanico (automobili ed elettrodomestici); 
o Alta tecnologia (aerospaziale e informatico); 

 
L’industria europea è caratterizzata da: 
 Continua ricerca di innovazioni tecnologiche; 
 Sempre più elevato livello di automazione, grazie al quale le macchine compiono il lavoro al 

posto della manodopera; 
 Di conseguenza, il numero di occupati nel settore industriale tende a diminuire (dal 40% al 

25% negli ultimi 25 anni). 
 
 
 



Il terziario in Europa (sintesi di pp. 274-275 a partire dalle domande fornite in fotocopia): 
Negli ultimi 50 anni in Europa si è verificato il fenomeno della terziarizzazione: 

• Aumento degli occupati nel terziario dal 25% al 70% 
• Causata da... 

o ...diminuzione degli addetti all’agricoltura causata dalla meccanizzazione agricola; 
o ...diminuzione degli operai causata dall’automazione; 
o ...affidamento di commercio, trasporto e magazzino fuori dalle industrie a società 

del settore terziario; 
o ...sviluppo economico e sociale dell’Europa, che determina la necessità di garantire 

servizi come istruzione, cultura, trasporti, opportunità per il tempo libero; 
o ...sviluppo del turismo, che ha fatto sviluppare attività alberghiere, di ristorazione e 

comunicazioni 
• Caratterizzata da... 

o ...presenza della telematica, scienza che mette l’informatica a servizio delle 
telecomunicazioni, e che permette agli uomini di comunicare a grande distanza, che 
ha avuto queste conseguenze: 
 Creazione di una rete globale di trasmissione di informazioni e conoscenze; 
 Cambiamento del modo di lavorare nel settore pubblico e privato; 
 Diffusione delle conoscenze mediche, economiche e finanziarie; 
 Modificazione della pubblicità e vendita dei prodotti (es. vendite online); 
 Ampiamento e velocizzazione della ricerca scientifica; 

o ...miglioramento dei trasporti su scala globale: 
 ...per rendere più rapido e meno costoso il trasporto delle merci; 
 ...nascita dei cosiddetti “corridoi di traffico”, sistemi integrati e uniti di 

traporti che utilizzano diversi mezzi di trasporto (nave o aereo, treno, 
camion), che possono causa problemi ambientali o di eccessiva 
antropizzazione del paesaggio. 


